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Relegateci più in basso

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Cosa c’è più in basso degli
ultimi posti di una classifica
della vivibilità che ci fa fin-
tamente indignare, volta
per volta?
Cosa c’è?
La galera? L’inferno dante-
sco? La quarantena?
Scegliete una punizione
qualsiasi, di quelle che non
passano inosservate, e ap-
plicatela a questo territorio
nessuno escluso. Perchè
non meritiamo nemmeno di
essere annoverati in una
qualsiasi classifica di vivibi-
lità. Metteteci, semmai,
nella classifica della morta-
lità. Lì, da sempre ed ora
ancor di più, meritiamo di
stare fra i primi posti.
Quanto meno in zona
Champions Legue.
Morire a quasi 40 anni, den-
tro un fisico da atleta e nel
pieno di uno dei consueti
allenamenti di ogni giorno,
è una disgrazia non previ-

sta. Me ne rendo conto.
Non mi rendo conto, però,
di come non sia possibile
avere da queste parti, strut-
ture sportive che possano
definirsi tali e quindi dotate
degli elementari sistema di
sicurezza e, soprattutto, di
defibrillatori oltre che di per-
sonale pronto ad interve-
nire per portare in salvo
uomini, donne e bambini
che stanno provando a
fare qualcosa di impossibile
a queste latitudini. 
Sì, perchè è impossibile o
quasi trovare impianti spor-
tivi in grado di far scaricare
le tossine con una sana
corsa, impossibile allenarsi in
strutture idonee, impossibile
ipotizzare di fare come nelle
città moderne dove esi-
stono spazi e strutture in
grado di non far morire
atleti come Giorgio Gallo se
colti da un malore improv-
viso. 

“CIAO GIORGIO, CONTINUA A CORRERE”
MUORE A 38 ANNI AL CAMPO C.O.N.I.

A pagina 7

Calcio
Corapi

è un giocatore
del Trapani

A pagina 4

Politica
Peppe Guaiana

lancia
“Amo Trapani”

È morto durante uno
dei suoi soliti allena-
menti, mentre cor-
reva. Solo il tempo di
pronunciare qualche
parola aL compagno
d’allenamento e s’è
accasciato al suolo.
Così è morto improvvi-
samente Giorgio
Gallo. 38 anni, figlio
del farmacista trapa-
nese Biagio Gallo, ed
egli stesso farmacista.
Un disgrazia che ha la-
sciato l’intera comu-
nità trapanese nello
sgomento. 

A PAGINA 6



CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI
PER IL RECLUTAMENTO DI 10 TENENTI 

RUOLO TECNICO-LOGISTICOAMMINISTRATIVO 

Sulla Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie Speciale – n. 96, del 19
dicembre 2017 è stato pubblicato il concorso, per titoli
ed esami, per il reclutamento di 10 tenenti in servizio per-
manente effettivo del “ruolo tecnico-logistico-ammini-
strativo”, per l’anno 2017.

Al concorso possono partecipare i cittadini italiani che,
alla data del 1° gennaio 2017, non abbiano superato il
giorno di compimento del trentacinquesimo anno di età
(siano quindi nati in data non antecedente al 1° gennaio
1982) e siano in possesso di un diploma di laurea ovvero
di laurea specialistica o di laurea magistrale o titolo equi-
pollente, richiesto per la specialità per cui concorrono.
La presentazione delle domande dovrà avvenire entro
il 18 gennaio 2018.

La domanda di partecipazione al concorso deve essere
compilata esclusivamente mediante procedura telema-
tica disponibile sul portale attivo all’indirizzo www.con-
corsi.gdf.gov.it, dove è possibile acquisire ulteriori e più
complete informazioni di dettaglio, seguendo le istruzioni
del sistema automatizzato. I concorrenti, che devono es-
sere in possesso di un account di posta elettronica cer-
tificata (P.E.C.), dopo essersi registrati al portale,
potranno accedere, tramite la propria area riservata, al
format di compilazione della domanda di partecipa-
zione.
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Oggi è 
venerdì

12 Gennaio

Temporale

12 °C
Pioggia: 80%
Umidità: 90%

Vento: 14 km/h
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Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

AUGURA 
buon compleanno

al bravissimo
Alessandro Mancuso

musicista 
fra i più apprezzati 

del territorio
che oggi compie 

44 anni.

Tanti auguri 
da tutti noi.

Concorso per TenentiConcorso per Tenenti

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Movida - Mar & Vin Ter-

minal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- Bar La Collina - Rifor-

nimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria

La Rotonda (San Cusu-

mano) - Pescheria Nico-

tra (Via Spalti) -

Supermercato Crai (Via

M. di Fatima) - Panificio

Oddo Rosalia (Via Ce-

sarò) - Il Dolce Pane -

Panificio Lantillo - Pani-

ficio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793
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La cultura dell’inclusione
Urge il cambiamento etico
Riflessioni su diversità, accoglienza e persone

Sembra che la diversità e l’alte-
rità piuttosto che essere valori
della società contemporanea
siano invece paure da attaccare
e annientare. Eppure tutto ci
svela un valore assoluto che è
quello dell’includere [dal lat.
includĕre, in- e claudĕre «chiu-
dere»], con significati diversi
come chiudere dentro, conte-
nere in sé, com-prendere. L’atto
del racchiudere è quello più alto
di unità, di “amore” che troviamo
in tutti i campi dell’esistenza:
umana, ecologico-naturale, fi-
sica, fisiologica e soprattutto in un
contesto sociologico. Il bisogno,
infatti, di creare cosmos, armo-
nia, in greco κόσμος (kósmos) che
significa “ordine”, è un’esigenza
osmotica non solo delle creature
animate ma anche di quelle  ina-
nimate. Inclusione è permettere
e dare vita al seme, al bambino,
al giovane, alla donna, al-
l’adulto, all’anziano, sia nel
campo vitale, sia familiare, so-
ciale, lavorativo, culturale, reli-
gioso. Comporta una complicità.
L’includere ha bisogno di due
cardini essenziali: l’accettazione
di chi accoglie e la disponibilità
di chi è accolto. Solo in questo
modo si crea integrazione,
unione, vita. Se da ambedue le
parti ci si autoesclude (e questo
la natura non lo fa mai, l’uomo sì),
si rifiuta l’altro e il dono che egli
fa; nella stessa negazione è, in un
certo qual modo, la morte di am-
bedue. L’accogliere è, di per sé,

un principio ontologico, riguarda
cioè gli aspetti essenziali che ser-
vono a completare, sviluppare,
vivificare. Il polo positivo senza la
presenza di quello negativo è in-
capace di produrre luce e vita e
questo al contrario. Dal mo-
mento in cui i due vengono a
contatto, assumono un dovere di
inclusione l’uno dell’altro perché
ambedue diventano un valore.
Qualora uno dei due punti focali
non comprende questa funzione,
occorre passare a in procedi-
mento interventistico o educa-
tivo-pedagogico al fine di
acquisire l’importanza dell’inglo-
bare. L’includere, poi, porta
unità, gioia, serenità, equilibrio,
forza, arricchimento, collabora-
zione, crescita. Esistono delle in-
clusioni naturali (e tutte
dovrebbero essere tali se l’egoi-
smo umano non prendesse il so-
pravvento) e altre che
richiedono il consenso della no-
stra volontà, comunque sempre
essenziali. Chi integrare? L’elenco
sarebbe molto lungo, ci limitiamo
ad alcune categorie nell’ambito
sociologico, segnalando che l’in-
clusione comporta un lavoro glo-
bale e personale, il superamento
di barriere, di pregiudizi e fron-
tiere: psicologiche, politiche, so-
ciali, culturali, economiche. Tutti
gli uomini hanno il diritto di essere
accettati dai propri simili senza
esclusione alcuna poiché il con-
testo razziale (umano) è uno (esi-
ste una sola famiglia umana e

non più razze, semmai più etnie).
Vi sono, però, alcune categorie
che richiedono un’inclusione par-
ticolare per le condizioni nelle
quali sono state ridotte: sono le
minoranze di qualsiasi genere.
Fino a quando la società non in-
cluderà chi vive ai margini della
strada (prositute, clochart, porta-
tori di disabilità, appartenenti a
classi eterogenee...) per renderlo
compartecipe, valorizzandolo
come soggetto, per farlo diven-
tare responsabile, per fargli pren-
dere coscienza e tutti non
avranno i diritti di ogni essere
umano, non sarà una società
perfetta, anzi sarà sempre per-
dente, ecco perché è un dovere
accogliere. Nel campo educa-
tivo, si chiede Roberto Carnero su
Avvenire (del 3 maggio 2017),
«l’inclusione è una ”ideologia”
nefasta? O piuttosto è un dovere,
una necessità etica prima an-
cora che 'amministrativa'? Anche
perché il contrario dell’inclusione
si chiama esclusione. E quest’ul-
tima è la negazione di un vero
approccio educativo. Bisogna
però capire che cosa significa
veramente includere (…) portare
tutti i ragazzi, o quanto meno il
maggior numero di ragazzi possi-
bile, ai cosiddetti “obiettivi mi-
nimi”, raggiunti i quali si è in grado
di seguire con profitto il succes-
sivo anno di corso».   Includere
vuol dire anche togliere dall’iso-
lamento, dalla solitudine, dalla
paura, da un processo non-vio-

lento, malavitoso, criminale.
Oggi per inclusione s’intende, se-
condo una vecchia idea illumini-
sta, “utilizzare” l’altro purché
questi stia al proprio posto e, no-
nostante la legislazione lo avvicini
alle istituzioni, si preferisce che ri-
manga nel proprio ambito, mor-
tificando la democrazia e tutti gli
altri organi di partecipazione at-
tiva. Il risultato: allontanare i citta-
dini dalla gestione della cosa
pubblica, disinteressandoli dal
voto, non prendendo parte a
tutto ciò che li possa coinvolgere
in prima persona. La delega, poi,
ha prodotto cittadini disincarnati
dalla vita quotidiana del paese.
Anche l’odio, la violenza, l’intolle-
ranza, il razzismo, l’antisemitismo,

il nazismo, il terrorismo, l’ingiustizia
di qualsiasi matrice sono forme di
esclusione. Il giudicare l’altro è
una forma di violenza ed esclu-
sione, come il non condannare e
far silenzio è, in alcune circo-
stanze (soprattutto da parte di
chi detiene il potere), connivenza
e complicità. Siamo figli di un Dio
che abbraccia e difende ogni
persona. È impellente che ci sia
una ricomposizione della diversità
dei popoli e una rivitalizzazione
etica della società per compren-
dere tutti che al centro della
creazione, della storia, della vita
politica c’è la persona, il citta-
dino, soggetto primario di diritti e
doveri, di salvezza. 

Salvatore Agueci
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Assessore regionale al Territorio e Ambiente, una
carica che oltre a dargli la possibilità di incidere
concretamente sullo sviluppo della martoriata
terra di Sicilia, gli consente visibilità ed autore-
volezza nelle trattative in vista delle prossime
Elezioni Nazionali di marzo. L’onorevole Mimmo
Turano, del resto, è il numero due dell’Udc e
dopo il successo alle regionali, personali e di
partito, ha intenzione di spendersi a 360 gradi
per consolidare la rinascita del partito in Sicilia.

Per le prossime elezioni nazionali pare abbia in-
tenzione di rispondere con un trio d’eccezione
su Trapani: se stesso, la collega parlamentare
Ars Eleonora Lo Curto e il primo dei non eletti
alle regionali cioè il trapanee Giuseppe La
Porta. Sulle altre competizioni amministrative di
primavera, inoltre, Turano afferma: “L’Udc ha
intenzione di rivendicare l’indicazione del pros-
simo sindaco di Trapani o del prossimo even-
tuale Presidente della Provincia”.
Affermazioni che confermano il dinamismo
delle ultime settimane, nel territorio, in casa
Udc. 
Obiettivi che sembrano diventare sempre più
tangibili anche a seguito dell'entrata di Lorenzo
Cesa, segretario Udc, nella "quarta gamba" del
centrodestra. Con l’Udc il simbolo di "Noi con
l'Italia" si arricchisce dello scudocrociato por-
tato in dote dall'ex Dc. Ieri mattina, infatti, il
nuovo logo del soggetto politico di Raffaele
Fitto, leader di Direzione Italia) e Maurizio Lupi è
stato presentato a Roma.

L’assessore regionale Turano: “Alle nazionali
si può ripartire da me, Lo Curto e La Porta”

Nino Oddo a Roma in attesa che venga 
definita la sua candidatura alle Politiche

“Roma. Hotel quirinale. Pre-
sentiamo la lista insieme.
Socialisti verdi e prodiani
nello spirito dell ulivo.  L

unità' del centrosinistra
unica risposta possibile con-
tro i populismi. Lanciamo un
appello ad Emma Bonino
per unire le forze. Insieme +
Europa”.
L’onorevole Nino Oddo, se-
gretario regioanle del PSI di
Sicilia e attualmente in pec-
tore quale probabile  ca-
polista per "Insieme" nella
circoscrizione Sicilia Occi-
dentale, annuncia così alla
stampa regionale l’esito
dell’incontro tenutosi ieri
mattina Roma. 
Si lavora per allargare la
coalizione nell’ottica di su-
perare lo sbarramento pre-
visto per accedere alle due
Camere con più certezze.
Oddo, dopo la mancata ri-

conferma all’Ars nello
scorso novembre, ha conti-
nuato a tessere le trame
per una coalizione più
ampia dove i socialisti pos-
sano avere il giusto ricono-
scimento politico a cui lo
stesso Nino Oddo ha contri-
buito negli ultimi anni.
In attesa che venga defi-
nita la sua candidatura alle
Politiche di marzo prossimo,
ipotesi sempre più con-
creta, il segretario regio-
nale dei socialisti è
impegnato a tutto campo
anche in vista delle pros-
sime elezioni comunali di
primavera dove, special-
mente a Trapani, i garofani
vogliono essere determi-
nanti. 

“Si lavora per l’allargamento della coalizione”. Appello a Emma Bonino

Nino Oddo ieri a Roma

Nasce movimento
“Amo Trapani”

Riunione finale, ieri sera, al co-
mitato politico organizzativo di
Giuseppe Guaiana. Il due
volte più votato fra i  candidati
trapanesi al consiglio comu-
nale, sarebbe pronto a scen-
dere in campo in prima
persona da candidato sin-
daco per Trapani con una o
più liste. Intanto, pur rima-
nendo ancora un iscritto di
Forza Italia, ieri ha ufficializzato
la nascita del movimento ci-
vico “Amo Trapani” alla pre-
senza di tantissimi amici e
sostenitori galvanizzati.
Presidente del movimento è
stato nominato l’ex ammini-
stratore di Atm Trapani, inge-
gnere Giuseppe Randazzo.

Giulia Adamo
deve risarcire 

La Corte dei Conti, sezione
d’Appello, ha condan-
nato l’ex onorevole Giulia
Adamo al pagamento di
181 mila euro come risarci-
mento delle cosiddette
“spese pazze all’Ars”. La
Adamo si è vista pratica-
mente confermata la sen-
tenza di primo grado dei
giudici con un aumento
della somma da risarcire. I
giudici di appello, hanno
infatti aumentato il danno
erariale in capo a Giulia
Adamo per spese di circa
26 mila euro. Si passa dai
156 mila euro del primo
grado a 181.763,56 euro.
Una vera e proria batosta.

Giuseppe Randazzo

Giuseppe La Porta
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Le associazioni denunciano alla magistratura
l’alto tasso di distruzione dei boschi trapanesi
Dieci sigle chiedono una indagine accurata sui ripetuti incendi della scorsa estate
Rappresenta un fatto di capitale
importanza per la storia dell’am-
bientalismo siciliano. Alcuni giorni
fa il Coordinamento «Salviamo I
Boschi» ha depositata presso la
Procura della Repubblica di Tra-
pani una denuncia firmata da 10
associazioni per sollecitare inda-
gini accurate sui numerosi in-
cendi boschivi che hanno
caratterizzato la scorsa estate. Lo
stesso Coordinamento aveva av-
viato, nella immediatezza degli
incendi, una serie di iniziative per
sensibilizzare l’opinione pubblica
sull’alto tasso di incendi boschivi-
dell’estate 2017. La denuncia
mira a chiedere alle istituzioni di
svolgere un’attività di preven-
zione e controllo degli incendi. Il
coinvolgimento dei cittadini è
culminato con la raccolta di
3000 firme inviate al Capo dello
Stato e nella Seconda Marcia
allo Zingaro del 25 agosto 2017,
per sostenere il movimento «Sal-
viamo i boschi». 
Alcune associazioni capofila del
Coordinamento, tra cui  il Circolo
“Metropolis“ Castellammare del
Golfo, l’Associazione “Bosco An-
gimbe”̀ Calatafimi, l’Associazione
“Eco“̀ Alcamo , il Movimento Cri-
stiano Lavoratori Trapani, l’Asso-
ciazione “Peppino Impastato”
Cinisi-Terrasini, e LegAmbiente
Trapani, hanno chiesto ai sindaci
dei loro comuni di sporgere de-
nuncia contro ignoti senza otte-
nere alcun risultato. 
Di conseguenza hanno provve-
duto alla raccolta di tutti i dati a
loro disposizione sugli incendi

estivi e presentato una denuncia
congiunta alla Procura, con la tu-
tela legale dell’avvocato Fabrizio
Baudo. Non era mai capitato
nella storia ambientalistica sici-
liana che dieci associazioni pro-
cedessero insieme nella richiesta
alla magistratura di fare luce su
un fenomeno dannoso per tutta
la comunità e per il territorio, al
fine di individuare quelle respon-
sabilità penali nei confronti di chi
può aver tratto profitto dalla stra-
tegia incendiaria e di chi non ha
svolto fino in fondo il proprio com-
pito di prevenzione e controllo. Il
Coordinamento vuole conti-
nuare la propria azione di pre-
venzione non solo al momento
dell’emergenza ed instaurare un
rapporto di sinergia tra tutti i sog-
getti coinvolti nell'azione di con-
trollo e gestione del territorio, per

evitare che anche quest’anno
(estate 2018) possa ripetersi sul
territorio trapanese e in tutta la
Regione uno scenario deva-
stante che nel tempo causerà
sostanziali danni non solo all’eco-
sistema ma anche alle genera-

zioni future. «Salviamo i boschi»
vuole essere anche uno stile di
vita che sensibilizzi l’uomo, nella
sua naturale essenza, a non di-
struggere la natura che ci ha ac-
colto e ci accudisce da sempre.

Giusy Lombardo

«L'uomo è un animale pensante, e quando
pensa non può essere che in alto. È questa la
mia fede. Forse l'unica. Ma mi basta per seguire
ancora con curiosità lo spettacolo del mondo».
Uno spettacolo che pervicacemente l’uomo
cerca di distruggere senza pensare alla conse-
guenze per le generazioni future. La scorsa
estate il patrimonio boschivo della Sicilia è stato
pesantemente colpito. I vigili del fuoco hanno
rergistrato 15.059 interventi. Migliaiai gli ettari di
vegetazione percorse dalle fiamme. Pesante-
mente amplificato il rischio idrogeologico per effetto del dilavamento dei pendii montuosi privi
di vegetazione. Il ministro dell'Ambiente Gian Luca Galletti, nel luglio 2017 affermò che «la causa
degli incendi è derivata da due motivi: la forte siccità della stagione estiva e la recrudescenza
di episodi dolosi, che rappresentano la maggioranza di incendi». Per il reato di “disastro am-
bientale”, tra cui può rientrare l'incendio boschivo, secondo la legge 68/2015 è prevista una
pena di reclusione da 5 a 15 anni che può arrivare a una condanna di oltre 20 anni. (G.L.)

L’amministrazione comunale
di Valderice ha affidato a
due professionisti  esterni gli
incarichi  per  gli  studi  agri-
colo-forestale e geologico,
propedeutici all’elaborazione
dello schema di  massima del
Piano Regolatore Generale.
Definiti  questi studi, l’Ufficio di
Piano procederà all’elabora-
zione dello schema che sarà
sottoposto successivamente
all’approvazione del Consi-
glio Comunale. «L’Ammini-
strazione  Comunale - si legge
in un comunicato - ha  dato,
quindi,  ulteriore  impulso  al-
l’iter  relativo all’elaborazione
dell’importante  strumento  di
pianificazione  territoriale
che  è fondamentale per lo
sviluppo del territorio nonché
per la tutela dell’ambiente». 
Il riferimento alla tutela am-
bientale è legato ad una pre-
cedente delibera della
amministrazione comunale
del sindaco Mino Spezia (la n.
48 del  12.03.2015) che ha in-

dicato gli  indirizzi generali del
Piano Regolatore Generale
disponendone l’aggiorna-
mento e l’integrazione con il
Piano di assetto idrogeolo-
gico, con il Piano paesistico,
con il Piano delle cave, con il
Piano di Protezione Civile. La
redazione dello strumento ur-
banistico principale del terri-
torio, come sempre,
comporta anche il conse-
guente aggiornamento del
Regolamento Edilizio Comu-
nale. (R.T.)

Valderice, tecnici “esterni”
per gli studi del nuovo PRG

Nell’estate 2017 più di 15mila gli incendi boschivi

Operazioni di spegnimento incendi
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Calatafimi, il Vescovo in visita pastorale
Inizia un percorso di prossimità coi fedeli

«Siamo tutori dell’umano pur
con i nostri difetti. Le nostre par-
rocchie, laboratori in cui an-
cora ci si riconosce con volti e
nomi». È ispirata da queste pa-
role la Visita Pastorale in Diocesi
del Vescovo di Trapani, mons.
Pietro Maria Fragnelli, che ini-
zierà domani a Calatafimi - Se-
gesta e si concluderà nei primi
mesi del  2021. Domani è previ-
sta una concelebrazione euca-
ristica nella chiesa di San
Michele, con inizio alle 18.30,
primo atto della Visita Pastorale
del vescovo Fragnelli. L’adem-
pimento normativo - canonico
prevede che il Vescovo dioce-
sano periodicamente visiti tutte
le realtà ecclesiali del territorio
per entrar in contatto con le
anime dei fedeli locali. A Cala-
tafimi il vescovo si fermerà per

incontrare, conoscere e ascol-
tare persone, gruppi e associa-
zioni della realtà ecclesiale ma
anche le istituzioni del territorio;
scuole, consiglio e amministra-
zione comunale, carabinieri
ma anche  anziani nelle case di
riposo e gli ammalati. Nella Vi-

sita mons. Fragnelli sarà suppor-
tato dai “convisitatori”: i Vicari
che coordineranno il calenda-
rio e tutte le iniziative territoriali;
il Cancelliere vescovile e l’Eco-
nomo diocesano. Parole di
speranza e di pace sono state
pronunciate da mons. Fragnelli

per risuonare alle orecchie dei
fedeli come un’esortazione a ri-
conoscersi parte di una comu-
nità unita e solidale. «In
un’epoca in cui le persone si ri-
conoscono col codice a barre,
con le impronte digitali o con
gli eliminacode le nostre par-
rocchie continueranno a es-
sere laboratori in cui ci si
incontra con volti e nomi. Co-
munità a misura d’uomo, in cui
il vescovo e i suoi presbiteri
fanno quotidiano esercizio di
paternità, pur con i loro difetti.
Siamo tutori dell’umano, men-
tre dialoghiamo con tutti e an-
nunciamo la gioia del Vangelo,
doniamo il pane della Vita ed
educhiamo fratelli e sorelle a
stringersi la mano, a perdonarsi
e a ripartire più uniti di prima».

Martina Palermo

Mons. Fragnelli: «Siamo tutori dell’umano e annunciamo la gioia del Vangelo»

S.D. 70 anni, È stato rinviato a giudizio. L’uomo
nel 2016, prese a calci, strattonò violentemente
e pubblicamente il proprio cane, un Golden Re-
triever. La scena conclusasi fu osservata da un
passante che si scagliò furiosamente contro il
proprietario del cane; i toni si alzarono tanto che
l'uomo con il proprio cane decise di allontanarsi
frettolosamente. Poco dopo, proprio grazie alla
segnalazione del testimone, venne fermato ed
identificato dai Carabinieri. Il testimone decise
anche di informare del fatto Enrico Rizzi, Presi-
dente Nazionale del Nucleo Operativo Italiano
Tutela Animali. Rizzi, raccolta la documenta-
zione,  si recò in Procura a Trapani per denun-
ciare S.D., ottenendo  anche un colloquio con
il Pubblico Ministero Dott. Andrea Tarondo. Que-
st'ultimo concluse le indagini, ha deciso di rin-
viare a giudizio il possessore del cane che il
prossimo 4 aprile dovrà  rispondere del reato di
maltrattamento di animali davanti il Tribunale di
Trapani. L'uomo, rischia una condanna fino a

due anni di reclusione ed una multa da 5 a 30
mila euro.  Enrico Rizzi noto per il proprio attivi-
smo in merito alle questioni riguardanti gli ani-
mali ha dato mandato al legale del NOITA
Onlus,  Avv. Alessio Cugini,  di predisporre tutti gli
atti per la costituzione di parte civile nell'instau-
rando processo penale.

Martina Palermo

A giudizio un uomo che maltrattò il suo cane
È stato denunciato dall’animalista Enrico Rizzi

Bancarotta e altro:
la Gdf arresta 
un trapanese

Con l’accusa di bancarotta
fraudolenta e autoriciclaggio,
la Guardia di finanza di Pa-
lermo ha arrestato l’imprendi-
tore trapanese Vincenzo
Martinez coinvolto, secondo
l’accusa, nel fallimento della
Postepress, società operante
nel settore della raccolta e
della spedizione di pacchi.
Martinez è ai domiciliari. 
Secondo le indagini sarebbe
lui l’amministratore unico della
società ma il ruolo sarebbe
stato attribuito fittiziamente ad
un persona anziana, affetta
da disturbi fisici. Secondo le in-
dagini, inoltre, l’imprenditore
trapanese, tramite presta-
nome, avrebbe distratto beni
aziendali che avrebbero do-
vuto essere, invece, utilizzati
per il pagamento dei creditori.
La Gdf ha provveduto al se-
questro di disponibilità finan-
ziarie e di una società per un
valore di 1.100.000 euro. 

Un esemplare di Golden Retrivier

Il Vescovo Fragnelli tra i convisitatori 

È morto durante uno dei suoi
soliti allenamenti, mentre cor-
reva. Un malore, solo il tempo di
pronunciare qualche parola
ad un compagno d’allena-
mento e poi s’è accasciato al
suolo: privo di vita. Così è morto
improvvisamente Giorgio Gallo.
38 anni, figlio del farmacista tra-
panese Biagio Gallo, ed egli
stesso farmacista. Giorgio era
tra i  migliori atleti trapanesi in
attività, e infatti si stava alle-
nando, come faceva ogni
giorno, con un compagno,
presso l'ex Campo Coni. Mili-
tava nella società d’atletica
Cinque Torri - Fiamme Cremisi
ed era noto tra i runner siciliani.
Qualche settimana fa, nel no-
vembre scorso, aveva corso la

Firenze Marathon sotto una pig-
gio battente. Lascia la moglie e
due figli. La notizia della sua
morte ha destato commozione
negli ambienti sportivi e in tutta
la città di Trapani. I funerali si ter-
ranno domani alle 12 presso la
Chiesa del Sacro Cuore. 

Fabio Pace

Muore durante l’allenamento
il maratoneta Giorgio Gallo

Giorgio Gallo



Il mediano trentaduenne
nativo di Catanzaro, Fran-
cesco Corapi, è ufficial-
mente un calciatore del
Trapani. Proveniente dal
Parma, arriva a titolo defini-
tivo con un contratto che
scade a giugno 2019. 
Due anni e mezzo nel
Parma con due campionati
vinti dalla serie D alla B, 76
presenze e 13 reti per il me-
diano tuttofare: in questi
anni ha giocato nella posi-
zione di regista, ha fatto il
trequartista, la mezzala e il
mediano. 
Una grande intesa sin da su-
bito con i tifosi, che hanno
imparato ad apprezzarlo e
a incitarlo ogni volta che,
come in questa stagione, gli
è capitato di giocare poco.
Francesco Corapi inizia la
sua carriera con l’esordio in
B nel Catanzaro nel 2004-05.
Nel 2005-06 il passaggio al
Sapri (31 presenze e 4 gol) e
poi al Gela in C2 (30 gare, 3
reti). Nel 2007-08 la Vibo-
nese, sempre in C2, per
chiudere l’annata al Bene-
vento. Dal 2008 fino al gen-
naio 2011 torna al
Catanzaro (54 presenze e 5
gol). Sei mesi al Siracusa in I
Divisione con 14 gare e poi
il ritorno alla Vibonese (32
partite e 3 reti). Nel 2012 la
Nocerina in I Divisione con
27 gare e 2 gol. 
Dal 2013 al 2015, in Prima Di-
visione e poi nel girone
unico di Lega Pro, Corapi è

dell’Aquila (62 presenze e 6
reti). 
Il giocatore ha dichiarato di
arrivare a Trapani “con lo
stesso spirito che ho avuto in
questi anni della mia car-
riera, con grande voglia di

fare bene, di impegnarmi
per la squadra e dare il mio
contributo. Conosco bene il
girone C, sono del Sud e
quando giocavo all’Aquila
ho fatto questo girone. E’ un
campionato diverso rispetto

a quello degli altri gironi, più
aggressivo, c’è più compe-
titività, è un girone difficile, le
partite si giocano in piazze
calde, in cui i tifosi sono sem-
pre numerosi a sostenere le
squadre. Otto punti di di-
stacco dalla prima in classi-
fica possono sembrare tanti.
Abbassiamo la testa dal 21
gennaio per  rialzarla a
maggio e vedere dove
siamo. Gioco davanti la di-
fesa, mi piace giocare la
palla, non mi tiro indietro e
corro molto. Con Calori ci
siamo sentiti una settimana
fa, me ne hanno parlato
bene e sono sicuro che mi
troverò bene. Dei miei nuovi
compagni conosco Felice
Evacuo, con cui ho giocato
a Parma”.

Antonio Ingrassia
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Tutto confermato come nelle indiscrezioni:
il mediano Francesco Corapi è del Trapani

Il giocatore si dice pronto per la maglia: “Sono sicuro che mi troverò bene”

Lighthouse TP:
oggi conferenza

stampa 
di Ducarello

Oggi alle 16, nella sala
stampa “Cacco Benve-
nuti” del Pala Conad, si
svolgerà la conferenza
stampa pregara di coach
Ugo Ducarello in vista della
16a giornata di Serie A2
nella quale i granata sa-
ranno impegnati al Pala-
Facchetti contro la Remer
Treviglio. Su questa squa-
dra Daniele Parente (assi-
stant coach) ha
dichiarato che “ama cor-
rere in transizione soprat-
tutto con le guardie
Marino e Voskuil, rispetto
all’andata sono cresciuti
molto e rinforzati con un
giocatore esperto come
Easley. Nel girone di ritorno
comincia un altro campio-
nato, tutti lotteranno per
raggiungere un obbiettivo
e bisognerà aumentare il
livello di concentrazione e
di intensità”.

Organizzato dal Comitato Provinciale di Tra-
pani dell’ Opes Italia (promotore Giuseppe
Sammaritano),  si è svolto il tradizionale me-
morial dell’indimenticabile “Mister” Vincenzo
Bonventre delle giovanili del Trapani, ricor-
dato sempre per i tanti insegnamenti rice-
vuti, oltre ad essere stato un maestro di vita.
Ad aggiudicarsi la nona edizione, riservata
ai nati del 2007/2008, la Polisportiva Forese
di Peppe Tallarita che ha battuto in finale la
Number One con un secco 3 a 1 con tri-
pletta di Ravazza.  Nella finale per il terzo posto il Madonna di Fatima ha superato con lo
stesso risultato lo Sport Academy 2014. Nel corso della cerimonia di premiazione sono con-
segnati, da parte dei familiari di Vincenzo Bonventre,  riconoscimenti a Giacomo Ravazza
della Polisportiva Forese quale capocannoniere della manifestazione e  a Domenico Lom-
bardo dello Sport Academy quale miglior portiere. 

La 9^ edizione del “Memorial Bonventre” alla Forese




